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Col primo settembre p. v. s° apre 
4 min naovo abbonamento al GIOR- 
NALE DI UDINE a tntio dicem- 
lire corrente anno verso Îl paga- 
mento auvtecipato di L. 10.98. 
Sipregano in pari tempo gliasso- 
clati morosi a saldare al più pre- 
sto È loro debiti, poichè VP Ammi- 
imistrazione deve regolare I conti, 
i o surebbe dispiacento di dover 
7 loro sospendere l’Invio del Gior- 
I nale. Eguale preghiera si rivolge 
i al Comunf che sono in arretrato 
È sie per associazione, che per pub. 


| blicazione di avvisi. 
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UDINE 26 AGOSTO 
i Il centro sinistro francese pubblicò testò una spe- 
cio di manifesto in cui quel partito si pronuncia 
a favore della Repubblica ancora più esplicitamente 
i del passato. Ne citiamo il passo più importante : 
j « La Francia è matura per la, Repubblica. Cedendo 
i alla pressione degli interessi ed alla violenza delle 
5 passioni, essa cercò sin qui di stabilire, sotto venti 
forme diverse, il governo che potrebbe garantirle in 
pari tempo gli interessi ed i diritti che essa riguar- 
3 da ‘come beni che le appartengono. Venti volte essa 
$ vide le sue speranze distrutte o questi esperimenti 
d successivi, i cui insegnamenti furono resi più son- 
4 sibili in questi ultimi tempi dai vani sforzi dei par- 
Î riti monarchici, l' hanno ricondutta all’atinale forma 
di governo, che l’interesse ben inteso consiglia, che 
l'onore medesimo reclama, poichè, essondo morte le 
i nostre vecchie monarchie, non abbiamo più altra 
scelta che il Cesarismo o la Rspubbtica. » Risulta 
da queste parole e più ancora dall’insieme del ma- 
nifesto che non è con entusiasmo che il centro si- 
' nistro accoglie la Repubblica, ma che esso la subi. 
sce per la sola ragione che le condizioni francesi 
: rendono impossibile una stabile monarchia tempera» 
i ta. « L'adesione del centro sinistro alla Repubblica 
(osserva il Temps) è appoggiata su considerazioni 
elevate, fra le quali la necessità tiene un posto im- 
portante, e noi siamo lungi dal lagnarceno giacchè 
per i governi la coiglior ragione di essere è la 
i necessità. » 
5 Nei giornali si disputa se Bismarck interverrà 
{0 no al convegno dei tre Imperatori a Berlino. 
* Mentre da una parte buon numero di giornali dice 
: che è assurdo il por la cosa in dubbio, altri fogli 
| sostengono che il cancelliere dell’impero tedesco se 
ne rimarrà a Varzin e vogliono vedero in ciò la 
conferma d’ una voce, nata altre volte: che fra Gu. 
' glielmo ed il suo primo ministro siano sorti profon- 
® di dissensi rispetto ai provvedimenti contro il clero 


APPENDILE 


«ROMEO E GIULIETTA» DEL M.° MARCHETTI 
a Venezia. 
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È Senza preoccupare punto il libero giulizio del- 
] opera che si dà stassera al teatrg sociale di Udine 
i per coloro che vogliono ricevere vergini le loro ita- 
i! pressioni, crediamo che a qualcheduno nvn tornerà 
i discaro l'estratto di un articolo della Guszetta di 
) Venezia che ne parlava quando Mono e Giulietta si 
rappresentò a Venezia nell» scorso marzo alla Fenice. 
« Noa ci occupiamo del libretto, che si volle in- 
titolare Dramma lirico e poesia, rinnegando così 
la tradizione di que’ tempi più modesti, in cui sif- 
fatti libretti s'intitolavan solo parole. La sola discus 
sione sulla scelta della Gratietta di Shakespeare a 
preferenza di quella ideale, vaporosa, veramente 
poetica della tradizione italiana, ricltiedorebbe lo 
spazio d’un lungo articolo. A_noi busta accennare 
che preferiamo di gran lunga la seconda alla prima; 
giacchè so in ambedue riman: egualmente interos. 
‘ saote l'intreccio del dramma, pon è a nestro avviso 
i, nò poetico, nè interessante il personaggio l'una ra. 
5 gazza, che al primo vedere un giov-nollo si pre- 
senta al pubblico tenendolo per mano, e rivolgen:to- 
gli discorsi, che per iuanto siano detti inzouni di 
librettista, pur sono provocatori; che appena Roi 
le ha dichiarato il suo amore, invertendo lo  pacti, 
gli offre ella stessa di sposarlo, e tanta è la fretta 
che n'ha, cho gli propone di compiero le nozze il 
i giorno, dopo; che azpena sposati, allretta col desi. 
î derio Di giungero delfa notte, perchè «ll'amoaruso 
i rito, Venga Îtomeo dilutto, su quest'unsante petto; @ 
che ancha dopo di aver pissata la notte con Roms 
è stanca, ma non sazia, cd insisto perch'egli riman- 
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indocile, ai quali il vecchio imperatore nega, la san- 
zione. Un corrispondente della Neue frei Presso da 
Berlino narra a questo proposito che allorquando 
cominciò a parlarsi del lago congedu che «doveva venir. 
accordato.a Bismarck, un amico intimo del cancelliere 
disse : « Se egli se no va per sei mesi, non ritorna più. » 
Forse saranny queste notizie a sensation, mi non 
può negarsi che, dopo le minaccie pronunciato da, 
Bismarck contro il clero disobbediente, la sua po- 
sizione si troverebbe scossa nom poco, se, come sem- 
bra, l’imperatore tedesco si oppone ad ogni prov- 
glimanio di rigore contro i vescovi insubordinati alie 
eggi. ia 
“ Congresso di statistica che si apri testè a Pie- 
troburgo, porge occasione al Journal des Debats di 
fare un rapido riassunto dei, progressì immensi. fatti 
dalla Russia neì due secoli che scorsera, dal regno 
di Pietro il grands in poi. Quello Stato, anterior= 
mente quasi sconosciuto in' Europa ‘e riguardato da 
quei pochi che non ne ignoravano il nome come 


verno Austro-Ungherese. 


blitani e la conservativa. 





di Grant è considerata sicura. 





E I merone rca ame 





quindi beo naturale che ogni fatto che accenni al 
risveglio dei serbi, contrarii e insospettisca il Go- 


. Fa Ispaziia ‘lo opérazioni elettirali sono comin. 
ciate ‘ranquillamenté, Paro chie nell’elezione degli 

uffici elettorali: il' partito governativo abbia vinto per 
H° dure teîze parti, e per un terzo l'opposizione repub- 


;. Ad Essen sono accaduti gravi disordini, avendo 
| l'autorità proibito una processione con.ficcolein onore 
degl espulsi Gesuiti. La plebs demoli ie case del 
prefetto e del segretario di quel circondario e hi- 
sognò maudarvi due battaglioni. Uaa nuova bene- 
merenza da aggiungersi alle moltedei gesuiti, ai 
1quati la pace 6 la concordia dei popoli devono tanto! 

Un dispaccio da Nuova-York dice che' la rielezione 


uno Stato asiatico, non possedeva allora altri porti 
che quello d’Arcangel, reso -inaccessibile dai ghiacci 
per 8 mesi dell’anno. La sua popolazione era bar- 
bara e scarsissima, Anche ua secolo fa il numero 
degli abitanti della Russia non ammontava che a 14 
miiioni, mentre csso giunge al presente ad 81 mi- 
lioni. Il Journal des Débats esalta in seguito le 
grandi reti ferroviarie (oltre 12,000 chilometri), co- 
struite aegli ultimi anat dalla Rissia che ne aveva 
soltanto qualche centinaio di chilometri nel 1880, 
la libercà accordata ai servi da gleba, i grandi pro- 
gressi industriali, la fondazione ili ua gran numero 
d’ istituti di credito. con manifesta compiacenza 
che quel giornale descrive la potenza della Russia 
ed i progressi fatti da uno Stato che tutti i fran- 
cesi s’ ostinano a riguardare come il futuro alleato 
della Francia contro la Germania. 

Abbiamo già avuta occasione di dire che le feste 
di Belgrado per |’ incoronazione p:l principe Man 
sono mal vedute dall’ Austria, in quasto che quelle 
feste hanno resi più vivi i sentimenti nazionali degli 
slavi ad essa soggetti. Gili è soprattutto in quelle 
città e borgate del Banato, in cui vivono frammisti 
serbi, magiari © tedeschi, che si manifesta 1’ avver- 
sione dei primi per le due nazioni cho si prestino 
mano a tener soggetti tanti milioni di slavi. Il se- 
gueate estratto di una corrispondenza, dal Banato, 
della Nous freie Presse può dare uu’ idea di que- 
st avversione. «Per lungo tempo in quasi tutte le 
comunità miste del Binato vivevano in pace serbi 
e tedeschi. Ora la cosa è cambiata. L’ odio contro 
tedeschi 6 magiari viene eccitato sino al fanatismo 
dai maestri e dai popi (preti serbi) ed in alcune 
comunità si va tant’ oltre da insegnare nelle scuole 
dei versi in cui magiari e tedeschi vengono scher- 
niti, Nelle pubbliche vie si odono cantare questi 
versi, buon numero dei quali parla di togliere i 
campi ai tedeschi e consola « il libero popolo ser- 
bo » colìa speranza che è assai vicino il tempo in 
cui maggiari e tedeschi verranno scacciati come cani 
dal paese « che è la sacra eredità dei serbi.» I 
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ga, ad onta ch’ei le predichi essere già sorto il 


giorno, ed ogni ulteriore indugio equivalere alla morte. 
Questa non è poesia, è comune realtà: e, a nostro avviso, 
non potò non reagire anche sulla musica, cremdo cioè 
talora una sproporzione tra ilcarattere del personaggio 
eil carattere dalla musica; la quale, predominan e- 
mente soave e purissima, talvolta s'addice più alla Giu- 
lietta uostra, che a quella di Shikespeare. Il reali 
smo indotto dal concetto shakespeariano è spinto in 
qualche punto sì oltre, che nell'esecuzione sulla 
scena si dovette temperarlo, ed al magnifico prela- 
die del terz’atto fu tolta la troppo espressiva sua 
eloquenza, facendo che all’alzar della tela i duo 
amanti noa escano dall’alcova, ma si troviao già in 
posizione più o meno decente sulla scena. 

Questa critica, che taluno potrebbe ravvisare pel 
maestro, è invece a nostro avviso un elogio; impe- 
rocchè egli, musicalmente, tolse al personaggio di 
Giulietta tutte quella accentuazioni Lroppo terrene, 
stavano nell’idcato dello Shakespeare, ma noa si at- 
tagliano alla pura sublimità deli’arte. Riabilitò in 
qualche modo Giulietta e musicalmente parlando 
l'avvicinò piuttosto alla Margherita del Fausto; del 
che noi gli facciamo le nostre coogralulazioni; g ac- 
chè la Giulietta della musica è soavemente 8 posti. 
camente  volattuosa, quella del libretto è trivial- 
mento lasciva. 

E cou ciò abbiamo già in quo'che modo caratte 
riziato anche l’opera. I tipo saglieote dello spartito 
‘è precisamente la soavità, la melaiconia, la tristezza; 
@ tatti questi tré caratteri furon maestrevolmente 
‘acceniati e riprodotti dal Marchetti; forse diedero una 





tinta un po” monotona a tutto lo spartito; ma se 
“il fusse, sarebbe pur sempre una bella monotonia, 
, perchè è il risultato di una sapiente armonia 
i fra lo varie parti @ del coordinamento d'ogni parte 
‘al concetto complessivo. Perch} taluno dico mono- 
i tone le anacreontiche del Vittorelli, e le poesie del 
Metastasio, cessano forse queste dall'essere capola 






















.. L'EQUILIBRIO ECONOMICO ) 


della vendita dei bestiami, 


sputare sopra questo tema. 


più palpabili, cha accaddero sotto i nostri. occhi? 





*) Quest’ articoletio avevamo in pronto per la stampa 
da sabbato, quando avemmo la compiacenza di 
trovare dopo nel Corriere Afercantile citato dalla 
«Nazione adoperati quasi i medesimi argomenti, e 
fino citato | esempio della Persia. Ma trovammo- 
poi anche 1° Ziatie ed una corrispondenza da Cre- 
ma della P:rseveranza, che 5’ accordavano a com- 
battere il pregiurizio dei proibizionisti. Se non 
che la Guzz. di Treviso accoglieva per buona mo- 
neta i voti simili di qualche Comizio agrario, del 
quale davale notizia il Fanfu!ta, ma a cui conve- 
nientemente rispondeva il ministro dell'agricoltura 
Castagaola. Adunque, se i pregiudizi economici 
abbondano tuttora in Italia, ci sono anche quelli 
che li combattono. Ma ciò prova non ostante 
1° urgenza dî sostituire alla scuola della r1egazione, 
cioè del non fare e del proibire, quella positiva 
che consiste a studiare ed a fare. Noi continue- 
remo su quest’ ultima via, approfittando della oc- 


casione che ci si offre. 
————_€EÉEE rc 


avviso assai calzante. 


Lo spartito ha tre preludii. fl primo è assai breve. 
Poche batiute di cupo tremolo, interrotte da sin- 
gelti o lamenti, che poi si svolgono ia una soavis- 
sima melodia, predispongono deliziosamente l’animo 


dell’uditors ad una storia d'amore e di mestizia. 


Nelle sere successive esso piacerà ancora più che 
nelle prime; giacchè dopo di avere udita tutta 


l’opera vi si notano, e si riudranno con piacere, 
que: lamenti degli archi, che di quando in quando 
in tutto il corso dello spartito ricordano in mezzo 
alle gioie dell'amore la tragica fine, e la bella me- 
Jodia di Romeo dell'atto quarto. Questo primo pre- 
ludio è come il riassuato dei due preludii successivi. 

Il secondo è queilo ‘che precele il terz’atto, e 
riproduce con tutta la languida voluttà, di cui è 
capace la musica, quell’amoroso rito, cui aspirava 
Giulietta; in esso i violini riprendono il motivo 
d'amore dell'atto precedente, Jo svolgono con una 
affascinante dolcezza e sono turbati nel loro canto 
soave dalle severe note dei bassi, che accennano 
alla fralezza della gioia umana. 

Il terzo preludio, ch'è quella che immediatamente 
precede la catastrofe, spira invece tutto mestizia, 
esso comincia con quelle battute di tremoli e di 
lamento, che già si udirono al priacipio dell’opera, 
ed alle quali serve di compimento il cupo suono 
della gran cassa; queste haltute son que le che poi 
accompagnano il momento, nel quale Romeo prende 
il veleno, e perciò danno ana impronta particolare 
a que’ tatti, in cui il maestro vuol far preseotira 
la cetastrote finale. Segue adfesseun fi:bile canto del 
fagotto, intrecciato cei violoncelli, ch'è del pari cosa 
estromamente soave, 

Tutti 6 tre questi preludii sono ‘stupende fatture 
musicali, nelle quali non sai se più apprezzare la 
dolcezza del canto o Ja finitezza e leggiadria dele 
p'istromentazione; piacquero molto ieri sera, ma 


I Corriere Vereto, con plauso, pare, della Gasg. 
di Treviso, crede che l'equilibrio economico si possa, 
raggiungere soltanto colla legal: iutromissione gover- 
nativa: e ciò a proposito della invocata proibizione 


Se in Italia e fuori d’Italia non avessimo una 
‘storla già ricca di fatti concludentissimi’ circa agli: 
effetti prodotti dalla leyale iniromissione  governa- 
tiva, che furono sempre di disturbare  quell’equili- 
brio economico, che senza di essa si produce da sè, 
noi potremmo credere che ci fosse qualcosa da di- 


Ma, Dio mio, come si fa a scrivero di. economia 
nei giornali, se si ignorano fino i fitti economici 


Ci vuol tanto a comprendere, che Pequilibrio 
economico si produce da sè al solo patto. che non 
ci-sia alcuna legale intromissione governauva a di- 


vori nel loro genere? E qui il paragone, è a nostro 


| cisa impronta d'originalità. esso 4° ‘assai brillagte. 

















































INWERZIONI" 
quarta piva 
cont, RO por tria: Aniabzi: fm» 
miniatialivi ad Kdith 15° cont, par | 
ogni linea o spazio di linea di 34 
davattori garamone. adr 
‘ Lottora- non affranoate ‘non' si 
ricevono, nè si restituiscono mar 
“monorittà, "o ii: 
L';Uffiolo ‘del Giornale in: Via 
Munsoni, conta Tellini N.119 rosso. 


Iononzioni nell 






















































sturbarlo con artifizii che impediscono . il naturale 
audamento delle cose? tI 
Pensiamo un momento ‘al pane, «che ha. per il 
nutrimento dei popoli. un'importanza ' ancora mag- 
giore della:carne: e ricordiamoci ' degli eifetti, pro-. 
dotti; in.altri tempi dalla iutromissione governativa, 
e.di quelli prodotti ai: nostri giorni dalla libertà 
del Araflico.: È ada DEA ani 
Non è storia vecchia: ed anche i giovani, ogni 
poco che:‘abbiano cercato: d’istruirsi: alraeho ‘sulle. 
cose. di cui si credono competenti a’ scrivere ‘. ‘ogni 
giorno, possono ricordaré, o trovare, la storia‘ dei... 
fatti di tal genere. sa O 
Al. tempo dell’intromissione governativa; dei: daz: 
protezionisti o proibitivi, - dei provvedimenti ie di- 
vieti temporanei o stabili, non'c’era paese: in' Europa 
che non fosse soggetto assai di frequente a ‘patire. 
» non' soltanto la carestia del’ pane, ma fa famé.:Ciò 
era naturale, perchè nessun Governo può ‘regolare 
- artifizialmente: la prodozione del: grano ‘’ed il:::s00* 
consumo, non può comandare che alcuno nè ‘coltivi 
* poco -0 molto,. nè. sapera se se ne ha. coltivato. ab- 
bastanza o meno, nè comandare allé stagioni ed. 46 
sicurarsi che Ja produzione sia sufficiente per cas 
sua, e molto meno provvedere e prevedere fuori: di 
-Gasa propria. se Rn 
Un Governo qualunque, il quale volesse provve 
dere all'equilibrio economico, soltanto per <il pane 
dovrebbe essere padrone dispotico non soltanto di: 
tutte le intelligenze, volorità ed attività: umane | del 
suo paese, ma anche della pioggia 6 del bion:tempo, 
‘ del caldo e dell’umido. - Per: produrré ‘equilibrio. 
economico, da sè solo esso dovrebbe produri 
stagioni e nelle vicende ‘atmosferiche ‘en 
degli uomini, un equilibrio anche questo, 
tarale come si fa da sè, ma artiGiziale ed'a' modo‘ suo. 
Soltanto quando i Governi:hanno: imparati é 
sare dalla Ioro. legale intrommissione: ed: 
che l'equilibrio economico per .il' pane si ‘pi 
da sè, la eventuale scarsezza del raccolto. :potè ip 
durre un. po” di carestia, ma mai.la fame,.‘od anche 
una carestia eccessiva come prima. Ciò è: naturî 
lissimo, © 0 
“Una generale mancanza,’ od anche scarsezza 
raccolti, e di tutti i raccolti, non.suole:accadere 
mai. La scarsezza di alcuni raccolti è: co i 
‘dall’abbondanza di altri, l'ammanco di alcu 
dal soprapiù di altri. Se le comunicazioni mapcas= . 
sero, si potrebbe morire dalla. fame ìn' un. paese, 
mentre in un altro si nuota nell’abbonganza: i 
quello che accade ora nella Persia, Ma oggidì ‘quasi ‘ 
tutti i paesi abbondano di comunicazioni agevoli e 
celeri per terra e per mare. Oggidì ‘si iné: 
in pochi giorni anche a grande distanza, & 
di vendere e di comperara è saviameni 
quasi tutti i Governi. Ne accade «per' 
che il grano da dove abbonda è ‘piesto poi 
dove manca. Îl' buon prezzo’ dell’un’ paese fe 
il grano si offra a chi lo-ricerca ‘e lo paga 
Se per informazioni fallaci dei. commercianti-s] 
Jatori sulla quantità dei raccolti, in un. paese, 0/1 
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piaceranno sémpre più, se l’orcliestra' ‘continuer. 
sonarli con quella completa fusione, ‘che dove; 
in essa altamente ammirare. I 
Dopo il preludio del primo atto ‘e'quasi‘a 
di contrasto con esso, havvi un ‘coro ‘festoso di ‘po: 
polani, che si godono il carnevale; ' trainezz 
recitativi delle seconde parti che ‘accénnanò alle 
scordie dei Montecchi e ‘Cappelletti; oltre’ alla’ viva: 
cità del motivo è in esso notevole ‘un lavoro ale- 
gantissimo dei violini nell'orchestra ' che”: ti'‘dinoti 
sin dalle prime, che hai ‘innanzi una'fattura' «let .-. 
Marchetti. Esce Romeo il quale va in giro'di'noite *.. 
per la città, tormentato di gelosia per certà Rosalia, 
che a sentir Paride non dovrebb’essere stata! un‘fiore 
di virtù; infatti questi consiglia Romeo di recarsi 
con lui mascherato, per distrarsi e guarire, ad una 
festa da ballo dei Cappelletti. Questo ‘duetto’ "tra ‘© 
Romeo e Paride è bello per il felice contrasto: del 
canto spianato e soave di Romeo, colla risposta di 
Paride, scherzosa e festevole. Mentre ‘il canto ‘di - 
Romeo è scoperto e soltanto - circondato dii violon=. :..1 
celli, il vero motivo del canto di Paride: ‘scherza 
piuttosto nell'orchestra diviso fra i violini e ‘gli'stru: 
menti a fiato di legno. C'è anche una frase canta. 
bile del baritono, ma tosto ritorna quel movimento 
leggiero e semi serio, cho il Marchetti suol* trattare 
con tanta eleganza. Per la legge dei ‘contrasti "a 
Romeo si presentano però tosto mille tetri' presén: 
timenti dell'avvenire, ed i tremoli cupi e le notò 
insistenti del lamento che già notammo nel preludid, 
accompagnano un crescendo declamato, che, eseguito 
a perfezione, divr:bbo prodarre un magnifico effetto: 
Hi duetto terminà con una ireve cadenza a due voci, 
e Romeo e Paride si allontanano, accompagnati dal 
molivo scherzoso, che già accconammo, e che:si ra ‘i 
a poco a' poco eslinguendo. Ta 
Siamo. nella sala da ballo in casa Cappelletti e di _.‘ 
nuovo harvi un'coro festivo; senza ‘avere una de- 


























Paltro si sbaglia, l’errose è presto corretto, Sovente 
un. carico di grano, che viene da Odessa, o dal Da« 
nubio, dopo avere fitto un lungo viaggio per acqua, 
o per terra, trovaa Costantinopoli l’ordino di recarsi 
«piuttosto a Veriezia e Trieste, che a Livorno, a Genova, 
a Marsiglia, od a Liverpool eco. Quest’ordino può 
trovarlo .poi anche a Messina, od a Malta, o nel 
porto, stesso in cui sta per arrivare: giacchè ad ogni 
momento il prezzo corrente delle granaglie avvisa 


del ‘grado di bisogno e di ricerca che c'è nell'un 
paese, e nell’altro. 
L’ equilibrio adunque, purchè non sia artifizial. 
. mente disturbato dai Governi, si produce da sè. 


Il Governo può ajutare momentaneamente l’equì= 


librio sotto ad un certo aspetto; ma non già l'e- 
quilibrio economico vero, Esso può ajutarlo, quando 
i bisogni sienò urgentissimi in qualche località, me- 
diante lagevolezza data ai trasporti delle vettova» 
glie. Allorquando poi a molta gente mancano assolu- 
!: tamente 1 mezzi di pracacciarsi il pane quotidiano, 
può fare ad esse l'elemosina sotto forma di lavoro 
straordinario. Ma questo è un provvedimento di be- 
. neficenza e non altro; provvedimento, il quale sarà 
tanto più :savio, quanto più è ordinato a produrre 
qualche utile effetto anch’ esso. Se il pane che si è 
costretti, in certe eventualità, di dare al bisognoso, 
si fa'sì ch’esso possa guadegnarselo' mediante un 
lavoro utile, ma straordinario che gli si offre, que» 
sto sarà un vantaggio. Nel caso di- grande carestia 
non è il pane che manca, ma bensì il danaro per 
comperarselo. a molti. La previdenza dei Governi 
nazionali, provinciali e comunali sarà adunque di avere 
pronto per simili casi qualche lavoro, affinchè la ele- 
mosina necessaria sia impartita mel miglior modo ed 
‘aggiunga qualche profitto al paese che la richiede. Se 
. l’Italia p. e. in simili disgraziate occasioni si ‘occu- 
passe a far costroire qualche canale per l'irriga- 
zione, qualche opera: di bonificamento,. qualunque 
‘altro lavoro, Ja cui conseguenza fosse dì accrescere 
«la produzione futura, avrebbe trovato quel genera di 
* provvedimenti, i quali essendo nel prescate neces- 
“’ sarlî; sarebbero utili anche per l’avvenira e giove- 
rebbero a rendere meno frequenti questi straordi- 
narii bisogni. sà 
. Se potesse cessare la ‘legale intromissione gover. 
gativa nell’ imporre, per necessità finanziarie, dazii 
«doganali; di consumo ed altre tasse che: tendono a 
. rompere l’ equilibrio economico .vagheggiato, esso si 
‘produrrebbe da sè nel miglior modo possibile: e ciò 
tanto più quanto maggiori e più. perfetti sono i mezzi 
di. comunicazione, quanto maggiore è l’ istruzione e 
-P attività di un psese, quanto più abbonda d’ isti- 
‘.tuzioni che fanno fruttare tutto . il capitale posseduto 
dal paese, quanto più desto vi è quello spinto di 
assdciazione: e di progresso che ne mettono in moto 
tutte le-forze, attive. —; . . 
Sarebbe dè’desiderarsi che la stampa italiana fos- 
> se dotata di: quegli. studii che potessero condurla a 
divenire efficace . promotrice di questa attività: ed 
. allora essa si spoglierebbe assai presto del vieto 
pregiudizio di. chiedere “ai Governi quello ch’ essi 
mor possono dare. i i 














. ? Bema. L'aneddoto' seguente è riferito dal 
* Fanfulla come autentico: =". 
L’ altr’ eri, monsignor Pacca, maggiordomo di Sua 
Santità, trattenendosi , nell’ anticamera pontificia a 
colloquio con un prelato, che potremmo nominare, 


fa udito dire ad alta. vece: «Non so capire como 
quell’ uomo lA (cioè Pio IX) si sia iacaponito. .a ri. 


Ca 
È P 





manero qui, Lai non sì accorgo di niente: ma noi 
siamo osposti ad umiliazioni, od anche a pericoli. E 
poi vi sembra poco l’incomedo di star sempro chiu»' 
si qui dentro, o di avor lasciato, alla :nostra età, lo 


GIORNALE DI UDINE. 























































antiche abitudini? Ma ini non si vaol muovere, » 


guito dalla Curia romana. 


ESTERO 





profondo rispetto. 


Francia. -Si telegrala da Parigi al Times: 


semblea, 


Camera alta, ©» 


verrà formata quella seconda Camera. 


‘portanza. 


Zuglilterra. Leggiamo nel Times: 


proporzione, 


mente. 


In egual maniera, una commissione dall’ America 
Meridionale per la ‘compra del materialè” pet. un 
gran teatro di ferro è stata ora appunto perduta 


dal nostro lato e acquistata da impresari francesi. 
tori politici e della Camera del Commercio. 





CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


Consiglio Comunale di Udine. 


Elenco . degl. argomenti da trattarsi nella seduta 


sala del Palazzo Bartolini. 





= Ci scrivono da Roma che î Nunzi apostolici 
accreditati presso le potenze .esterà hanno ricevuto 
l'ordine di smentire formalmente la notizia sparsa 
riei giornali che esista un disaccordo politico fra 
Sua Santità e il cardinale Antonelli, & particolar. 
mento poi cho il Cardinalo abbia consigliato il Pon: 
tefico a moilificare l’ indirizzo politico fia qui se 


Austria. laBuda venne testò festeggiata con gran 
pompa la solennità di Santo Stefisio, frndatore del 
regno e della Chiesa in Ungheria, il quale pei suoi 
meriti ottenno dalla Santa Sede il titolo di R: Apo- 
stolico, cui vanno annessi grandissimi privilegi, © 
tali che nessun altro monarca cattolico può vanta- 
re. Nella Chiesa consacrata al Santo si venera an- 
che come reliquia la mano di Santo Stefano, che 
i fedeli, non esclusi i greci non uniti, baciano con 


Sembra certo che il sig. ‘Thiers, convinto degli 
inconvenienti ‘certi «della situazione mal defioita deile 
istituzioni attuali, sarebbe «disposto a raccomandare 
delle modificazioni, al prossimo riunirsi dell’ As. 


Ii sig. Thiers ‘proporrà specialmente di formare 
una Camera alta, e di dare al governo il potere di 
sciogliere la Camera dei deputati, coll’ assenso della 


Il sig. Thiers sarebbe inclinato a lasciare ai de- 
putati attuali la cora di stabilire il modo con cui 


Il sig. Thiers proporrà senza dubbio anche degli 
altrì progetti di leggi organiche, ma di minor im- 


Vi sono forti sintomi in molte parti che l’au- 
mento generale nei prodotti manifatturati o naturali 
inglesi abbia già oitrepassati i limrti legittimi, e che 
il commercio. del paese possa tosto arrestarsi în 


Non son che pochi giorni che giunsero a Londra 
alcune grosse commissioni di 'ferro per uso della 
marina militare del Governo italiano; ma gli ordini 
furono rivocati stante i prezzi domandati, e vennero 
trasferiti in ‘Francia dove si collocarono pronta- 
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straordinaria del Consiglio Comunale che avrà luogo 
il giorno 30 corrente alle ore® antimeridiane nella 


4. Approvazione definitiva della Lista degli -Elet- 











———6ézk__ vec 
Paride vi sì presenta pel primo e' chiede a Cappel- 
lio 1a mano di Giulietta, e dopo ‘una risposta inco- 
faggiante canta una romanza assai . gentile: Surà 
felice, ve lo prometto, accompagnata soavemente.. da 
dee flauti, che ripetono il motivo, si 
Vi.tien dietro un ballabile; accompagnato dalla 
banda interna, che non ci parve gran cosa. Ad esso 
succede un. duettino fra Romeo e Giulietta, che 
s'incontrano per la prima volta, ma tosto subiscono 
il fascino dell’ amore. Delicatissimo è il motivo dei 
violin, e quantunque .il dialogo non permetta. ai 
«cantanti di spiccare con grandi effetti, essendo gqne- 
sto il primo momento di: effettiva . introduzione del 
dramma, questo pezzo è veramente un piccolo gio- 
iello, che brilla ancora più, quando ci, si presenta 
come una cara conoscenza più innanzi nell’ opera, a 
forinar delizioso contrasto colla luttuosa fine. 
Degno .di Marchetti è il finale del primo atto, 
quando viene ‘strappata Ja maschera a Romeo e di- 
vampano feroci le ire dei. partiti. Jl primo tempo 
proposto dal baritono e poì sviluppato con «effetto 
crecente dalle - altre voci, è lavoro da maestro, di 
forma nuova, conciso e benissime appropriato ‘alla 
situazione, Nel: luogo dove utia volta si avrebbe col- 
locata la cabaletta, noi troviamo ‘una bella frase di 
Giulietta che ricorda quelta popolarissima del Auy- 
Blas, ma che anche qui cade molto acconcia, ed è 
poi sviluppata magoificamente alientrata della mas- 
sa delle voci, con un andamento vibrato dei violini. 
Ove si ricordi che la Giulietta e Romeo è di molti, 
anni anteriore al Ruy-Blas non si vorrà qui. accu- 
sare di plagio l’ autore. . 
* Tatto i complesso del prim’atto è bellissimo, ma 
ancora non ha una tinta calda, ed accentuata, co- 
miociandovi appena appena il vero interesse dramma- 
tico. Nell’ aprirsi del second’ atto, Romeo, varcato un 
muro, s' introduce nel giardino dei Cappelletti per 
cercar di vedere Giulietta, Bellissimi sono i dettagli 
istromentali, che precedono il cantabile del: duetto, 
che qui si presenta tra Giulietta e Romeo: Ah ce- 
farti del core il mistero l.-Questo dueltino è d'un 








spiegatissima n'è la melodia; b-Ilissim> |’ accompa- 
guamento continne di due fliuti, istrumenti de’ 
quali il Afarchettì fece grand’ uso nel corso di que- 
sto spartito e sempre con isquisita finezza di seo- 
tire. Alla ripresa :del canto le voci si uniscono pre- 
cisamente secondo il vecchio sistema, e qui molto 
logicameote, poichè tutti e due gli attori dicono la 
stessa cosa. - 

. Quando. Romeo vorrebba‘ allontanarsi, s° av- 

vicina un grappo di scherani; condotti da Tebal- 
do, nipote di Cappellio, che 
i’ uomo che fa veduto introdursi hl giardino. 
Il. coro, che qui intrecciano gli scherani, è assai 
bello e caratteristico ; ‘ci sono ‘sortite assai criginali 
dei tenori, accompagaate da certi sottovoce o mor- 
moriì dei bassi, che producono uno stupendo effet. 
to. Esso è breve, come quasi tutti 1 pezzi dell’ o 
pera, ma ciò serve e. alla verità scenica ed alla vi- 
vacità dell’ effetto. . 
.. Romeo è riconosciuto, e coll’ intromissioue di Pa- 
ride si. rimetton le cose al un formale duello fra 
lui e Tebaldo, Havvi qui un terzetto assai concitato 
ed acconcio, ma l’attenzione è per così dire fuor- 
viata dali’ udirvi una trase del noto inno di Broffe- 
rio, che, forse perl’ abuso che ne fu fitto, appari 
sce triviale. Anche qu per altro la colpa non è dei 
maestro Marchetti, giacchè 1° vpera Rumeo e Grulietta 
data sino dal 1864, da ben prima adunque che 
fosse scritto l’ inno di Brofferio: 

Uno dei migliori pezzi dell’opera è la scena dello 
sposalizio clandestino di Romeo e Giulietta, che se- 
gue nella cella di Fra. Lorenzo. È desso un pezzo 
magistrale, che ha per base principale il canto li- 
turgico del Veni creator Spiritus, accompagnato dal- 
l'organo. L'frati interaamesute cominciano a salmeg: 
«giare, frate Lorenzo unisce la sua alle loro voci 


L’ organo tace ed ‘entra Romeo, il quale viene per 
svelare il suo amore a fra” Lorenzo e farlo da dui 
benedire. ‘Poco dopo; preceduta dal solito motivetto 
g@ntilissimo e festoso, sopraggiunge Giulietta, ac- 


sapore veramente belliniano ; semplicissima ma pure 





tile, ii quale, anzichè potersi librare in un aere pu- 
ro 6 sereno come vorrebbe la sna natura, è co- 
strelto a rader talvolta la terra, ed a subire l'in 
ficenza dei tempi, na' quali viviamo. Dacchò 13, al 
di sopra della ribalta, in iuogo di parlare si canta, 
e quindi un certo canvenzionalismo è imrossibile. 
che non esista, perchè il canto religioso deve essero 
riprodotto, tale qual'è? Perchè si ira qui ad avero 
uaa fotografia, anz chè una, piltura? Se non c' in- 
gaoaiamo, la questione è più importante di quanto 
potrebbo sembrare a prima vista | 

Dulla cella del frate passiamo nuovamente al pa- 
Jazzo dei Cappelletti, e dopo una piccola scena di 
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2. Resoconto morale dell’amministraziono del Co. | postale all'uopo accordata, lo missive, tanto se; fl 
muso por l’anno 4871, rapporto di Revisori doi | lettera chiusa cho a picgo fasciato, dovranno esser Pi : 
“Conti, esame, ed approvazione del Conto consuntivo | all esterno munite dol timbro della Giunta cogpy, ; 
por l’anno medesimo. ratrico medesima, ovvoro di quello dell'ufficio (My. 

3. Lavori di.adattamento di parto del fabbricato } nicipio e Comizio agrario) ov' essa ha sede, ; 
«dell'Ospital Vecchio ad uso delle. scuole comunali Lo. scrivonto è pur lieto di annunciare che alpi — 
femminili ai fondi già prevontivati dal Comitato per favoriry È 

4, Costruzione di concimsje coperte nella Caserma | Îl concorso della nostra Provincia all’ Esposizion, 
$. Agostino. universale di’ Vienna, sono allo stesso scopo dedica i 

5. Simile, nonchò altri lavor: nel Macello Co- | le offerto fatto alla Giunta specialo da parecchi Cc, 
munala, . muni ed altri Corpi morali, offerte lo quali ermj £ 

6. Maggiori spese pel lavoro nel giardmo Ricasol. | raggiunsero tale somma da poter assicurare che vi 

(Nazione) 7. Sussidio da darsi alla Società del Casino per | come per l' Esposizione di Treviso, i nostri espisi.i ci 
fono). scuola di musica nel triennio 1872-78. tori saranno anche per | Esposizione di VienBi® el 

8. Proposto. della Commissione nominata dal Con- | completamento esonerati dalle nese di spedizione <} 
siglio per l’apertura di un concorso pel progetto di | di ritorno dei rispettivi prodotti, al 
nforma del Palazzo Municipale. Questo provvedimento, unito allo sollecitudiri fo 

9. Riforma del Regolamento ed aumenti e modi. | delle . diverse Rappresontanze interessate ed als 
ficazione della tassa sulle vettura e domestici. buone disposizioni che nel paese in generale si m. 

40. Cessione al sig. Coelmegna Domenico di un | "ifestano, gioverà anch'esso al fine desiderato, ch mi 
piccolo tratto di: fondo comunale nell'interno del | nella prossima gara del progresso’ mondiale il Friylj lu 
piazzaletto detto Calle del Cucco in via Grazzano. non manchi di fare degna inostra di sè. ti 

48. Sulla proposta della R. Prefettura di un sus- Udine, 26 ‘agosto 1472. î q 
sidio alla società "del Tiro, “x Il Presidente ui 

a N. Fapnis an 

Hi nostro Comitato provinciale Lgna 
per le apssizleni di Treviss, Vien- a e 
na ed Udine-ha inviato la seguente circolare ; tun i 

: 7 L : 3 Teatro Soelale, Questa sera, alle on 

ie Giunte distrettuali cooperatrici nella 8 412; prima rappresentazione dell’opera. Romeo : 
Gra Giubetta del maestro Marchetti. n 
N. 1439. > co 
ESPOSIZIONE UNIVERSALE FATTI VARI a 
DI VIENNA = pr 
All’on. Giunta cooperatrice pel distretto di. .... Notizia ferroviaria. Leggiamo nella Ga: ge 

Ii concorso della provincia di Udine alla prossima | zetta di Treviso: Ci pervenne notizia stamattina, fac 
Mostra regionale di Treviso è ormai assicurato, dap- | per via telegrafica, che le commissioni ferrovi ch 
poichè oltre’ un centinaio di espositori della pro- } rie di Treviso, Padova e Vicenza si troverebbero 
vincia stessa hanno formalmente dichiarato di pren- | già in trattalive molto avvanzato con una impor. ur 
dervì parte. tante Società pella costruzione 6 1’ esercizio delle I 

Questo risultato, al quale hanno bene contribuito | ferrovie che interessano lo tre preaccennate pro. rer 
le Giunte distrettuali cooperatrici, se può ritenersi | vincie. 
ancora, ed è certo al di sotto di quanto le forze — Tu 
del paese avrebbero ‘lasciato desiderare, considerata Una saggla deliberazione, Leggi: Cal 
d'altronde la naturala ritrosia dei nostri produttori | mo nel Secolo di Milano : gn 

.{ a' farsi avanti da sè e il tempo non breve consu- La Giunta Municipale dei Corpi Santi, dietro proposta £# por 
mato nella organizzazione dei vari uffici di ricerca, | del Sindaco dottor Noè Noè hadeliberato di‘accrescere ver 
può dirsi in pieno soddisfacente. gli stipendi degli impiegati del 20' 6 del 1% per Bg - © 

Provveduto per tal guisa alla esecuzione di quello | cento, a norma del posto che' occupano. La'dulibe- tor 
che rispetto alla Esposizione di Treviso era suo | razione della Giunta verrà sottoposta «al'“’Consiglio, Ed siz; 
compito, ii "Comitato deve ora rivolgere la propria | il quale speriamo che non rifiuterà di sanzionarla. {8 p, 
attività in riguardo alla Esposizione universale di { La condotta del Sindaco Noè Noò in questa circo |f ‘8; 
Vieana, nella quale assai importa che il Friuli sia | Stanza va tanto più lodata in quanto‘ «che: egli, ve- ma 
convenientemente’ rappresentato, e per la quale (giovi | dendo come i prezzi di tulto quanto è necessario FA tori 
il ripeterlo) le domande d'ammissione devono essera | dlla' vita siano cresciuti, senza aspettare vernna do- Gre 
presentate non più tardi del 30 settembre p. v, ‘manda degli impiegati, trovò ragionevole proporre 
per ciò che, di concerto colla Giunta speciale qui | quell’aumento che abbiam dettò. i Gei 
istituita Le del Lo 47 maggio p. d., Li: Pa 
e giusta l’ analogo manifesto 30 luglio. passato N, 1 3a N, 

193 della locale» Camera di commercio Li arti, il CORRIERE DEL .MATTIN ] 
Comitato scrivente si affretta di trasmettere a co- _ dR 
desta Giunta cooperatrice i relativi programmi e gli — Leggosi nell’ Opinione : i gra 
altri:stampati all'uopo occorrenti, pregandola di vo. L’ indisposizione ché ha costretto. P Impèratore [} MU 
ler tosto .prendere esatta cognizione delle cose in | Guglielmo a ritornare a Berlino, senza anidar'a far fd "N ‘ 
essi accennate, e porsi quiadi alla ricerca degli og--| visita, a Ischi, all’Imperatore Francesco Giuseppe, |& 095° 
getti che il distretto potesse offrire per la Esposi- | non è grave. Il convegno de’ tre Tmperateri rimano [# con 
zione di Vienna, richiamando dalla suddetta Giunta | sempre fissato pel giorno 5 séttembre. © © a N 
speciale qui residente, secondo i risultati della ri- L’ Opini sic pub 
cerca stessa; la quantità di schede (modulo A) ne-| = => ‘# Optttione serve; | ; , {g cipa 
cessaria per le regolari domande d'ammissione, - L'arbitrato di Ginevra avrà probabilmente termi. |# Etr 

Piacerà all’on. Giunta cooperatice di ‘dirigere la Dal TOI TarorE e pronunciato il suo lodo prima 3 repi 
sua corrispondenza în argomento alla Giun(s sps- | “Pla “ine del. prossimo meso. dell 

ciale per la. Esposizione universale di Vienna presso — Leggesi nel Fanfulla: ta 
1° Associazione agraria friulana (Udine, palazzo Bar- Sappiamo da. fonte sicura che gli agenti che l’In- Da 
tolini), avvertendo che, per godere della franchigia | ternazionale ha spedito in Italia, dopo gli abbocca- nà 
————@.___—____tpuqo | mrrt1g1; e wr 
compagnata da Marla, e s’intreccia un quartettino. | recitati, nei quali, al solito, il Murchetti ha posto {ij n 
E bellissima Ja proposta del frate, magaifica l’istro- È tutto |’ interesse nell’ orohestra, veniamo ad un pezzo Fi ma 
mentazione, specialmente alle riprese colle armonie | dei più leggiadri dell’ opera. Giulietta aspetta P a- i dolo: 
degli ottoni ed il pizzicato dei bassi; di grandissi- | mante ed invoca sollecito il cader della notte, sic- 7 x 
mo effetto poi è la chiusa del pezzo, quanilo ri- | chè Rome» possa venire ali’ amoroso rito. Anche [i gi 4 
prendono le salmodie interne appoggiate al suono | qui non sappiamo se sia maggiormente a lodarsi la a 
dell’ organo, e vi rispondono sulla scena le quattro | vaghezza del cauto 6 la finezza dell’ isuomentale; $] Qi 
voci coll’ accompagnamento delle arpè. Nelle ultime | naturalmente la forme ne sono tutto moderne, ma [i dest 
battate poi di questo pezzo, che termina diminuen- | la melodia vi è sparsa a piene mani, e svolta con Soe 
do, notammo un effetto, per quanto crediamo, fi- | quella spontaneità o quella larghezza, ch'è privile- ber 
nora non usato nell’istromentazione, quello cioè | gio della musica italiana. Tutto il pezzo si finisce colli, 
vuole sorprendere | dello note così dette armoniche 0 fleutate delle ar. | con un crescendo *magnifico, che dovrebb” essere di Una 
pe, cha sono di una particolare dolcezza. affascinante effilto. indeli 
Questo pezzo dev” essere uno di quelli, sui quali Ma Romeo uccise in duello Tebaldo ed è dal fi vita; 
con maggior predilezione si f:rmerà l'atienzione | principe cacciato in bando; sull’annunzio di siffatta alla | 
del pubblico. Nelta prima sera forse il pubblico ri- | notizia si fonda il finale dell'atto secondo. Havvi ff 9% 
mane alquanto distratto e quasi perplesso, per l’im- | qui un bel canto di Giulietta, che propone la me. Pi qUaANe 
pressione prodott:g:i dall’ udire trasportata sul palco | Jodia, alla quale si uniscono gli altri, prima, a for- fi torna 
scenico la salmodia religiosa, tale e quale si può | ma di pedale, indi con maggiore sviluppo. Sul fi- fi il pe 
sentirla ogni giorno in chiesa. nire di esso, l'orchestra attacca quello che chiame- £ Quan 
“Questa impressione, pressochè generale del pub | remo il motivo d'amore, c che ha sì grande parto BS Proro] 
blico, merita d° essere presa in considerazione, giac- | nel rimanente dell’opera. } guifici 
chè forse potrebb' essere inavvertitamente una cen- | © L'atto terzo, dopo lo stupendo preludio, che como [R$ IR WU 
sura ad una tendenza al realismo, che in mezzo | già dicemmo, è tutto quello di dolce 0 di soave, F hi VI 
Lalla purezza dei canti, ed alla eletta squisitezza | che uomo può immaginare, comincia con ua duetto [$ DIsa 
della forma, trovasi nella musica del Marchetti. Se | fra Giulieta 6 Romeo, quando, dopo essersi dati 3 ZIONE 
il maestro non se n° avesse a male, noi vorremmo | ogni maggior prova d'affetto, vengono alla do'orosa SER 
paragonarlo ad un essere squisitamente eletto e gen- | separazione. Esso è proposto soavemente da Giu- dat 


lietta con uu vaghissimo andamento di violoncelli, 
al quale Romeo risponde con una frase più animata, 
fino ad arrivare ad un magnifico crescendo, con ac- 
compagnamento di trombe e di gran cassa, che sì 
stacca dal genere d’istromentazione usato nel corso 
dell'opera, quando sono in iscena i due amanti. A 
seconda dei pensieri più tristi che la situaziona in- 
duce in que’ due sventorati, la ransica cambia, se- 
guendo le parole con efficacia drammatica, fino al- 
Vaddio degli amanti, che viene preparato con effetto 
crescente è graduato io modo da chiudere degna 
mente questo terzo fra i quattro bei duetti a s0- 
prano è tenore di quest'opera. ' 











5 sorte della democrazia. 


‘i ll sonnifero. AI canto del basso, 








menti con quelli individui del paoso, .i quali ade. 
riscono alla setta, dopo Je pratiche fatte presso gli 
operai di Roma o di Napdli, hann: seritto ai toro 
capi di Svizzera, d'Inghilterra 0 di Germania, che 
Pltalia non è paese chie si presti affatto agli  scio- 
peri, 0 che gli operai italiani sono i più restii nel- 
P aderire al concetto 0 al programma doll’ Interna» 
zionale. 


— La quistiono delta circolazione abusiva dei bi. 
glietti di quelle Bancho non facoltata ad ‘emetterli, 
Va ad essere esaminata fra non gnari dal Governo 
con quel maggiore studio che la sua importanza re- 
clama. uit 
Per la leggo del 1859 verun Istitato può essere 
autorizzato ad emettere carta fiduciaria se non In 
forza di una legge. (Econ. d' Italia) 


— Il Governo italiano sarà rappresentato dal ge- 
nerale Ricci alla conferenza internazionale, che avrà 
luogo a Parigi, collo scopo di determinare un nuovo 
tipo universale di misura. Sarà un primo passo 
questo per arrivare più tardi alla determinazione di 
un nuovo tipo universale di peso, e quello ch’ è 
ancora più importante, di moneta. (Id.) 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Campo di Semma, 25. (ore 1. 30 pom.) 
Il Re, arrivato alle 8. 30, assistette alla manovra 
col Principe Umberto, col ministro della guerra, € 
con numeroso stato maggiore, nel quale erano com- 
presi gli ufficiali esteri, dal villino Castelbarco. 

La manovra fu giudicata benissimo riuscita. Il 
gen, Casanova, passato il Ticino a Ponte Torre, at 
taccò vivamente il gen. Piola che difendeva la linea 
che domina Somma. È . 

Dopo un combattimento di artiglieria assai pro 
lungato, Piola rioccupò la posizione di stamattina. 
IR Re ripartì alle 42, 30 per Milano, dove inaugu- 
rerà )° Esposizione di belle arti. 

Campo di Somma, 25. fore 10. 30 pom.) 
Tutte le divisioni hanno passato il Ticino a Sesto 
Calende, per prendere posizione verso Monte Bertone. 

N Re giunse al Campo di Somma, alle ore 8. 30,. 
per assistere alla fazione campale, che terminerà 
verso le 12, (Fanfulla) 

Roma, 26. A Milano il Re ha ricevnto le Au- 
torità municipali. Inavgurò alle ore 9 e 30 1)’ Espo- 
sizione artistica. Visitò le sale e passò quindi a 
Brera ad inaugurare ? Esposizione dell’ arte antica, 
e al Municipio a visitare il salone ristaurato. Do- 
mani Sua Maestà si reca a Somma, ma la sera ri- 
tornerà a Milano per restarvi fino a {tutto giovedì. 
Gran parte della città è imbandierata. i 

Barmstadt, 25, Il Principe ereditario di 
Germania arriverà qui al 29, e partirà il 31 per 
Postdam. 

BrusseHes, 28. L’ Indipendance  Belge ha 
un telegramma da Dusseldorf 23, in cui è detto che 
gravi disordini successero a Essen. Avendo le Auto- 
rità proibito una processione con fiaccole, preparata 
in onore dei gesuiti espulsi, il popolo demolì le 
case del sottoprefetto e del segretario di quel cir- 
condario. Due battaglioni vennero spediti a Essen. 

Btadrid, 25. Il manifesto del Direttorio re- 
pubblicano federale eccita ì suoi partigiani a parte- 
cipare alle elezioni. Dice che i repubblicani di tutta 
Europa attendono le elezicni per calcolare le forze 


i repubblicane spagnuole, per conoscere la situazione 


della Monarchia e per sapere quale sarà domani la 
« Dimostriamo loro, come 


fanno attualmente i repubblicani francesi, che ogoi 


di battaglia elettorale è una nuova sconfitta per la Mo- 


rr @——————m—É—r@t—t@@t—@—@—@—@—@@@@ 
Il padre di Giulietta le intima di sposar Paride, 
ma frate [.orenzo le issegna i modo di sfuggire al 


doloraso cimento, e le consegna l'ampolla contenente 
che non ci parve 


di grande effetto, succede Varia di Giulietta, che si 


1 dà in preda alla morte apparente. 


Quesl’aria, eminentemente drammatica, ha una 
serie di coloriti, l'uno più vago dell'altro a seconda 
dlegli svolgimenti mentali della situazione ed è se- 
condata da un istromentale di clarini e di violoa- 


Î cellì, che veramente innamora. Sul principio una 
1 tinta di cupa mestizia accenna al timore vago e 
' indefiaito della sospensione, anche temporanea, della 
‘i Vita; poi sorge il pensiero religioso e l'invocazione 
4 alla Madonna, con una bellissima frase: Veryine 
i santa, Vergine bella, che fa ancora maggior effetto, 


quando si riproduce alla fine della scena, e quando 
torna mestamente incampo nell'atto successivo. Tutto 


i il pezzo ha un'impronta di straordinaria dolcezza. 
j Quando Giuletta s’appresta a. prendere il sonnifero, 
prorompe un allegro, a fo-ma di cabaletta, di ma- 


 guifico effetto, che corrisponde, è vero, all'idea, cho 


ifj io quel farmaco è riposta la sua salvezza e che per 


tal via essa può riunirsi al suo Romeo, ma che 
forse fa soverchio contrasto colla gravità della sisua- 
zione; come dicemmi, però, anche quest’allegro è 
assai bello, Il pezzo poi si, chiude soavemente col 


“ritorno del motivo della preghiera, fatto pianissimo 


dar violini, 
La scoperta della creduta morte di Giulietta, colla 
quale fa contrasto Parrivo di Paride vestito da noz 





Ni ze, cogli altri invitati alla festa, dì luogo ad uno 


stupendo finale, ch'è completamente indovinato. 

Tutto il pezzo, in sostanza, non è che una gran- 
È d’aria del baritono, accorapagnato dagli altri, ma 
# tutto vi è bello, eletto ed eminentemente italiano. 
Bellissimi sono i lamenti dell’orchastra, con certi 
| colpi sordi della gran casso, che fanno rabbrividire; 
4 bellissima la frase: Ahi sura morte, colle risposte 
i dei violencelti ; bellissimo il canto: conobbi gio- 
} Vinetta ; bellissimo quel canto religioso, accompa= 





GIONALE DI UDINE 


narchia, » Lo ultime notizie dell’ Jmparcia?. sulle 
elezioni degli ufficì elettorali, constatano: ministe» 
riali în 27 Capoluoghi e 481 Distretti; repubblicani 
in 40 Capoluoghi a 17 Distretti; conservatori in 9 
Distretti © 6 Capolnoghi. Il risultato è diviso per 
metà fra i ministeriali e l' opposizione. 

MN. Werk, 25. Le probabilità della elezione di 
Greely dirainuiscono ; l'elezione di Grant è consi- 
derata certa. n 

Niadetd, 25. Nollo elezioni per gh Ufici elet. 
torali radicali, i ‘governativi irionfarono per due 
terzo parti. » 

L’ opposizione repubblicana 6 la conservatrice pol- 
l'altra terza, (G. di Ven.) 

Pietroburgo, 23. L’ Imperatore ordinò che 
la legge esecutiva sulla milizia sia demandata ad 
una commissione affine di accelerare 1’ elaborato. 

(Citt.) 

Pietroburgo, 25. Sono imminenti degl’im» 
portanti cangiamenti nel personale che avvicina P'im- 
peratore, 

Belfant, 25. Contrariamente ad alcune notizie 
sparse è evidente che si teme lo scoppio di nuovi 
disordini; per cui si sono già prese le opportune 
misure. (Prog.) 


Leopoli, 23. L’odierna adunanza elettorale fu. 


frequentota limitatamente. Ziemialkowski e Smoika 
scusarono la loro assenza con lettere, Smolka svolse 
nella sua lettera il programma d'un tentativo di al- 
leanza co’ partiti dell’Opposizione. Dombrowski ri- 
ferì intorno all’attività della D.eta e dei deputati 
polacchi al Consiglio dell'Impero, ai quali face rim- 
provero di mancar d'energia. Beu mi espose il pro- 
gramma del club progressita, il quale respinge l’ela- 
borato di.accomodamento, siccome insufficiente, Il 
programma approva la formazione di un comitato 
elettorale, con riserva. 


Czernowitz, 26. In seguito all’epidemia del |" 


cholera qui esistente, il Governo rumeno introdu.se 
una contumacia temporanea per quelli che si recano 
in Maldovia. 

Belgrado, 25. La milizia popolare fu licca- 
ziata dal campo. Durante i tre gioroi deile feste 
reguò qui ordine esemplare. Non si ha a deplorare 
alcva sioistro. (O:s. Triest.) 





COMMERCIO 


Trieste, 2%. Granaglie. Si vendettero 400 ceat. 
uva Sultanina da f. 16 a 17. 

Granaglie. Vendonsi 1500 staia grano QOJessa 
44/116 ai molini a f. 8,50 3 mesi e 2000 staia 
grauone Danubio a f. 3,93 sconto 112 0(o. ; 

Otii. Furono vendute 200 orne Ragusa in botti 
a fior. 27. 

Amsterdam, 24. Segala pronta, —.—, per agosto 
—.—, per ottobre 177.50, per marzo 184.50, Ra- 
vizzone per ottobre —.—, detto per novembre 
—.— frumento —.—. 

Berlino, 24. Spirito pronto a talleri 24.48, per 
tane 24.04, e per sett. e ottobre 20.—, tempo 

elto. 

Breslavia, 24. Spirito pronto a talleri 23 2/3, per 
aprile a 23 4[2, per aprile e maggio 22. 

Liverpool, 24. Vendite odierne 8000, balle imp. 
—.—, di cui Amer. — balle. Nuova Orlesns 
40 114, Georgia 915/16, fair Dholl. 6 7,8, rid 
dlirg far detto 6 118, Good mid fliog Dholl. 5/34, 
middling detto 8 —,. Bengal 4 7/8, nuova Oorira 
74,4, good fair Oomra 7 518, Pernambuco 9 7,8, 
Smirne 8—, Egitto 9 5/8, invariata. 

Londra 24. Zucchero, Avana notato 27 434, 
fiacco. Caflè stazionario carichicaffè Rio da 72 a 731 


Manchester 24. Mercato dei filati: 20 Clark {1 54, 




























40 Mayal 14 3/4, 40 Wilkinson 16—, 60 Hahne 
4844, 38 Warp Cops 45 4/5, 20 Waler 43 11, 
40 Water 15354, 20 Male £19i, 40 Mulo 15 1/8, 
40 Donble 164,4, Mercato calmo con prezzi inva- 
riali poche vendite. i : 

Npolt, 24, Mercato olii : Gallipoli, contanti 33.90, 
detta per tttobre 36.—, delto per consegne future 
86.87. Gioia contanti 93.50, detto per ottobre 90,20. 
detto per consegne futura 97.30. i 

N. Fork 24, (Arrivato a1 28 corr.) Cotoni 22 —, 
petrolio 22 3/4, detto Filadelfia 21 3;4, farina 7.10, 
zucchero 0 412, zinco —.--, frumento per pritna- 
VOra f, —, 

Porigi 2h. Mercato delle farine. Otto marche (a 
temp») consegnabile: per sacco di 188 kilò: mese 
corr. franchi 65.25, settem. e ott. 61.50, novembre 
e febbraio 59,75. 

Spirito: mese corrente fr. 49.30, sett. e ott. 50.50, 4 
ultimi mesi 541.—, 4 primi mesi 53.—. 

Zucchero: disponibile fr. 69, bianco N. 3, 
77.28, raffinato 456 —. 

Pest, 24. Mercato prodotti. Frumento Banato, 
pocho offerte, poche ricerche, prezzi sostenuti, 
da finti 81, £ 640 a 645, da funti 8S, da 
f. ‘15, a 7.20, segala da-funti 3.75 a 385, 
orzo da f. 2.30 a 3.— avena da f. 1.70 a 4.75, 
formentone da f. 3.80 a &4.— olio di ravizzone 
da £.6.87a 7.07,'‘spirito a — invariato, annuvolato, 

Vienna, 24. Frumento vendite 85000, più cal- 
mo, da f° 6.80 a7.40,segala 5s. incaricata, 
da f. 4.20 a4.59, orzo in aumento da f. 3.40 a 3.93 
avena fiacca p. Raab da f. 163 a 165, farina so- 
«stenata, olio di ravizzone fiacco, da £. 25 3/4 a: 
—.—, spirito fermo 63 112. 

(Oss. Triest.) 
. . Lione 24 agosto 
Gli affari n sete continuano ad essere scarsi, ma 
a prezzi invariabili. 

Oggi passarono alla condizione: 

Organzini halle 27 Francia e Italia; 41 Asiatiche 


Trame » 417 » » 20 » 
Gregzie » 20 v » 16 >» 
Pesato » 3 » » 47 » 


Totale ballo 7 


84. 
Peso totile chilog. 9,818. , (Sole) 





| Osservazioni. meteorologiche 
Stazzone di Udine - N. Istituto Tecnico 
ORE 








‘26 agosto 41872 D por. 





Barometro ridotto a 0° 
alto metri 146,01 sul 
livello del mare m. m. 

Umidità relativa — 

Stato del (lielo . 

Acqua cadeate . . 


752.2 
Zi 
‘sereno 





deezione . . _ —_ 
Vento ‘ foza . . + _ — 
Termometro centigrado | 19.3 18.0 
meta f Sino II 
Temperatura minima all'aperto 444 





NOTIZIE DI BORSA 


YENBZIA, 18 agosto ì 

La Rendita per fine corr. da 67.50 a —.— in 
oro « pronta da 73.75 a —.—in carta. Prestito na- 
monale a —-.r=. Obbligazione Vitt.Em. a lire 224. -. 
Sard3 a lire 232.—. Da 20 franchi d’ oro a lire 


—_——mmmrn cult ce ‘e 



















21,63 a Jiro mu,-=, Carta da fior. 37.58 flor, 37.00 
per 400 liro, Banconote austr. da lire 2.48, —- 8; 
lito —.-—-=-por forino, |. Se 

AQelli pubblici ed indusiriali, . 











A GAMBO: do. 
Rendita 8 .£/0 god. 4 gono, 1518 
AO TL fin core, » —___ 

Prestito noninnalo 1868 cont, gi 4 off, ee. Ci 
: Azioni Halo-germaniche io Tr ci, e 

0. Generali romana HAT mega 
-- Obbk Strade-ferrate Y, E, _ 
» » » Sardo -—_ 


| . VALUTE >» Left 
Pesxi da.30 franchi si 94,021 
+ Banconola austrischa 7 AB 
; Venezia è piasra d Halia, da; 
dalla Banca nantanale: o 8.000... 
della Banca Veneta. (io i5Bam 
delle Banca di Credito Veneto 434 00. 
L 1 FIKENZE, 26 agosto ui 




























Rendita 






. "13.77. «-{Azioni tabacchi 
» fine 0017, <=--w.«-l_ a fine corr, 
0 21 63 12]Barca Nus, it,(nominy' 
‘ Londra 8795, =elAuiòniferrov. moria, ‘48076 
Parigi 4107505 —jObbligàs cacio 338‘ 
Prestito nasionale 85,50, {Broni . die ti) BERG 
» ‘* ox conpon se, Obbligauioni ecat, * n n 
© Obbligazioni tabacchi 12 Zhanon Forcoca 408050 


: PREZZI CORRENTI DELLE: GRANAGLIR. 
praticati in questa piazza 27 agosto: è *.. 
Frumento muovo fettolitra) 
@ranotarco " 
. foresto 
» nuovo nost.» 
Segala 
Avena i; Città 
Spelta 
Orzo pilato 
» da pilers 
Sorgorosse 
Miglio 
Lupini 
Pagiuoli comuni 
», carnielli 6 shiavi — 
Fava) dida (Tie i 
în Gi 
#6, chitogr, 100 
Saraceno RIONI.) I 
P. VALUSSI responsabile 
C. GIUSSANI Mompronriatario 
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Dichiarazione 

ll sottoscritto dichiara di rinunci iccome 
nuncia al:mandato 27 aprile 1872! N.: 814 59 
Rep. Not. in atti del Notajo di Maniago Roberto! doti 

Candiani fu Pietro, rilasciatomi da Antonia Zavignò 

fa Giovanni vedova di Griz Pietro” di Pordenone, è. . 
ciò per ogni effetto di ragione e di leggi È 
Pordenone 25 agosto 1872. ; 
i De Santi 








Scrivono' da Torino: Il deputato Righi. ha 
tata la direzione dell’Amministrazione . del. Prestito 
Bevilacqua La Masa, per pi 
consolidare e restaurare l’edifizio che è causate-tanti 
inquietudini in coloro che. vi. hanno legata la. 
pria fiducia. 11 generale La Masa si -riti 
ufficio nella gestione del patrimoni: 
Righi ne assume la responsabilità, ‘cedendi 
ghiere del Sella, che vede così 


















so, 0 tà 
d tutelata. la, 
sabilità morale pel governo in una. quéstion 
tanta importanza del pubblico interesse. Da 
rileviamo che la prossima estrazione, di,‘ 
stito avrà luogo il 31 corrente, nella Sa 
to a Rome, e furono di già, si 
quarta e, quinta estraziore, per giorni .3 
1872, 28. febbraio e 30 maggio 1873 
sottoscritto si ricevono le O%bbliga: 


originali. , 
N MARCO TREVISI 




















———————————————— 
guato dall’arpa, che chiude Patto ; speatanea la me- 
lodia, accuratissimo e filosofico l’istrumentale. Se il 
Marchetti non avesse scritto altro che questo pezzo, 
ce ne sarebbe ’abbastaoza per qualificarlo uno splen- 
didissimo ingegoo. : . . 

Tutto il quart’ atto non è in complesso, che un 
solo pezzo di musica stupendamente ideato e con- 
dotto. Dapo il mestissimo prelud:o, del quale ab- 
biamo già parlato, entrano Romev e Baldassare per 
forzare Ja tomba di Giulietta, ed alla ripresa del 
canto del fagotto, intrecciato con violoncelli, s° ag- 
giungono i violini con diverso movimento, anch'esso 
caratteristico ed appassionato. Troppo lungo sarebbe 
I annoverare tutte le finezze della melodia, onde si 
compone il soliloquio di Romeo. D po il primo re- 
citativo, segue un piccolo contabile, con accompa- 
guamento di violoncelli e di arpe e quindi si giun- 
ge alle lagubri battute più volte accennate, dopo 
le quali, con sommo diletto, si sente attaccare dai 
violini con ua estremo pianissimo il motivo del 
duettino del primo atto. 

Finito questo, i violoncelli riprendono il canto 
d’ amore dell’ atto terzo, che viene interrotto da 
una nota fortissima della tromba e del trombone 
che ci fa rabbrividire, come fosse la voce inesorabile 
del fato, che ricorda nulla esservi di duraturo quag- 
giù. Intanto Giulietta va destandosi e 1’ orches ra 
coo un crescendo continuo accompagna Ì’ azione fino 
al punto io cui Romeo morente vede Giulietta re.li- 
viva 6 getta va grido disperato. Poche battuto di 
musica ora rimangono; gli amanti scambiano gli nl- 
tion accenti, i orchestra quasi tace; appena qualche 
accordo di arpa e pochi stromenti sostengono le voci, 
fiachè, al cessare di queste, |’ orchestra riprende il 
motivo d’ amore, quasi per esprimere clie le anine 
amati, ricongiante in un etero» amplesso, s'10- 
nalzano al Cielo. 

Anche questo pezzo è veramente stupendo, a 
piacerà sempre più. 

E dire che quest’ Opera fu scritta fino dal 1862, 
e che, se non veniva in campo il Ruy-Bius, cogli 












strep tosi suoi successi, forse sarebbe rimasta dimen- 
ticatò! Per noi, questo giovinotto, che dieci anni 
fa, s:eade in campo a dirittura con un? opera di 
tanta levatura qual è questa, ha veramente del pro- 
digioso. 

o mezzo alle universali parole d’ encomio, ab- 
biam» però udito formularsi nettamente due accuse. 
L’uoa, da parte della massa del pubblico, di sover- 
chie reminiscenze del Ruy-Blas; l'altra, da parte 
di persone più o meno iutelligenti, che troppo mar- 
cata sia l'imitazione de’lo stile di Gounod. Alla 
prima accuss sarebbe assar facile rispondere che, se 
v' ha colpa, quest’ è tuita nel Auy-Blas, posteriore 
alla Giulietta; ma, se facciamo astrazione da! motivo 
della stretta del finale del prim’ atto, ch’ è troppo 
visibilmente ricalcato sulle orme di quetlo fonda- 
mentale del Ruy-Bt1s, noi vorremmo avvertire il 
pubblico, che queste, ch’ egli reputa reminiscenze, 
sono piuttosto specialità dello stile del Marchetti, il 
quale non può fare a meno di risentirsi da per 
totto della sua natara musicale, dell’ indole de’ suoi 
concetti e dell’ eleganza delle sue ispirazioni. E 
se questo che noi affermiamo fosse vero, se real» 
mento del ‘Marchetti potesse dirsi ch'egli ha uno 
stile sto proprio, per il quale si contraddistingue 
da ogni altro maestro, stile di vero progresso, ed 
in pori tempo accettato di primo tralto dalle masse, 
questo per un giovane maestro sarebbo il massimo 
degli elogi. 

S'è vera questo, se havvi, cioè, come noi vor- 
remmo affermare, un vero stile marchettiano, ca- 
drebbe ad un tempo anche Ì' accusa della troppo 
servile imitazione di Gounod. A questi critici noi 
vorremmo però osservare che non fu punto della 
musica di Gouned chiunque vuole; e che, noi, per 
esempio, ci' terremo assai onorat, se ci dicessero 
che i nostri versi arrivassero ad essere uo’ imita. 
zione servite di quelli del Tasso; ma noi cradiamo 
l'accusa, sa può dirsi tale, piuttosto apparente che 
vera. Gounod forma, per così dire, il punto di tran. 
gizioue fra la scuola italiana e le ultramontane; c'è 




















in esso 1’ assoluto svincolo dalle forme conv 
la connessione più propriamente’ drammatica‘ 
“musica colle parole, senza però ritivinziare' al 
divino della melodia, non sprezzata, ‘mà 
tutta quell’ ampiezza 6 ‘quella ‘ comple 
per noi il vero connotato ed anzi |il pi 
superiori ingegni musicali. pica peo 
I profondi studi del Marchetti' jlo' portànd' alfa 
istromentazione germanica; l’ istinto musicale ed-il”* 
cielo sotto il quale naque,. lo vogliono irresistibil: ‘. 
mente gentile cultoré della ‘melodia; da. ciò quaato 
ha 1 apparenza di guunodismo. Nel genio di Mar-- 
chetti havvi ‘poi un sentimento squisitissimo per.la 
soavità, per la finitezza' e, più ancora per l'eleganza; . 
e da tale complesso sorge quel non so che, pel 
quale egli si contraddistingue dagli altri i 
che, a nostro avviso, costituisce il suo stile. 
A differenza d’ un nostro confratello, noi \credia 
mo adunque che il Romeo 6 Giulietta sì fard presto; 
grande strada pel mondo, ed abbiamo oramai :fitio, ; 
a noi medesimi la promessa di andarlo a riudire IA” 
dove si possa calcolare sopra un’eseciizioné Vera- 
mente finita, che faccia tutti risaltare: ‘gl intendi. . 
menti del maestro. è i 
Ma poi attendiamo un trioofo ancora più grande ‘ 
dal Marchetti, quando si ‘darà la terza opera, il Gu- 
stavo Wasa. ia 
Questi ozii di Capua, che il Marchetti sì per -- 
mente fra na' opera e l' alira, souo veramente fatali .- 
in mezzo all’estramo bisogno che ha l'italia: di. - 
buona musica italiana per resisiera all’'ognora ;cre«: 
scente invasione della straniera. Non è aticor tempo © 
ch’ egli.abbia a mposar sugli allori e godere i pei 
vilegii della suna fama. Eg" ha ancora un periodo - 
ascendentò da ‘percorrere, ed'è-ià che noi lo aspeti . .:* 
teamo, a gloria deli’ Italia 0 sua, Metta ‘egli adua- © 
que il capo a partito a lavori, ; i 





della 

























i 
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ATTI UBFIZIALI 


N. 4726 3 
GIUNTA MUNICIPALE DI AVIANO.. 


Avviso 


Deserto il primo asperimento d' asta 
chi’ era: fissato, pel giorno 19-andante 
mese per l'appalto di un nuovo acque- 
dotto nella frazione di Giais per l’im- 
porto di 1. 40769.28, si fa notò"che 
resta stabilito il giorno di ‘venerdì ‘13 
settembre p. v. atle ore 10 ant. pel IL 
esperimento . colle forme ed:alle condi- 
zioni indicate nell’ avviso precedente 27 
luglio pp. n. 1858 inserito per tre 
valte nel « Giornale della Provincia » 
cioò nei. giorni 3, % e 6 del corrente 
agosto. e 
Avvertesi che si farà luogo all’ aggiu- 
dicazione - quand” anche non vi sia che 


.un solo offerente. 


a Il termine. pelle offerte di miglioria 
non minore del ventesimo del prezzo di 
‘delibera scadrà col giorno 28 settembre 
‘Alle ore 2 pom. 

Dall” Ufticio Mumcipale 
Aviano li 20 agosto 4872. 


Il Sindaco 
Ferro Francesco 





ATTI GIUDIZIARI! 


R Tribunale Civile 6 Correzionale 





BA 


sn di 
per vendita giudiziale d’ immobili, .. 


Il: Cancelliere del Tribunale Civile di 
Udine. | Te SE 
S Fa noto) , 


Che nel giorno dodici ottobre -prossi-. 
mo venturo alle are una. ponggridiana. 


nella sala delle pubbliche udienze in- 
nanzi “la sezione’ feriale promiscua del 


suddetto Tone, come. fe ordina 
| dor. 


* di q@esto. sig. Presidente ini 


agosto, si procederà allo incanto dei ze- 


—.guenti stabili in tre) distinti lotti al 
Lrezro. fissato dalla perizia fatta nel dì. 


‘giogno 1869 tutti.in mappa di S. 
fi Figagna e giod: . |, e 
vi Lotto I. |. 


. ‘al n. ‘337 di are quarantasette 6 centiara 
zero, ‘della rendita ‘di. 1. 5.97 confina e 
‘ levante strada che conduce da S. Vito a, 
.'Silvella, e parte Zucchiatti, Francesco, 


e parte Righini D.r Giovanni Maria; 
mezzodì Zacchiatti Felice e fratelli ; ‘a 








+ ponepte ‘benefizio arcipretalé di Gemona; 


‘e parte Panzanin Giulia e fratelli. Tale. 
stabile dalla perizia venne stimato, ital. 


‘lire trecento settantacinque e sullo stesso” 


si paga il tributo diretto verso Jo stato 
in 1. 41.63. i 
Lic LE alotto IL 

al.n. 4347 di are .42 centiare -20;-della 
rendita di 1 14.83, confina a levante 
strada' dei campi, a mezzodi Bello, Mattia 
a fratelli, è parte ‘anche a ponente a, 
irtamontanà . Micoli Gio. Maria, @, parte 
Papafava. Tale immobile fu stimato, dalla 
suddetta perizia italiane, lire trecento 


dieci 6 su di esso gravita, il. tributo di>. 


retto verso lo stato di lire 4:77. 
Lotto HI. 


al n. 1269 a di are 49 centiara dieci,” 
della. rendita di l. 17.28 ‘confina a le-‘ 


vante Angolo cioè madrisana ; mezzodì. 


Bonetti Lodovico e fratelli; a ponente 
*Micoli Giovanni Maria e tramontana Ro- 


sella Nicolò e fratello.: Questo immobile 
fur stimato dalla perizia it, Jire trecen- 
tottanta, e su di esso si paga il tributo 
erariale di 1. 4.40. I-tre suddetti immo-. 
bilî sonosi qui descritti colle precise în- 
dicaziohi ‘portate dalla sentenza cho ne 
autorizza la vendita 


alle seguenti condizioni 


4. Gli stabili veogono posti ; all’ in: 
canto: in tre lotti separati : il primo com- 
prenderà il mappale n.'337 stimato lire 


375; il secondo il mappate n. 1347 sti." 


mato I. 310; ed il terzo il* mappale n. 
4269 2° stimato lire 380: 4 
2. L’ incanto si aprirà sul prezzo di 
stima assegnato a ciascun lotto dalla pe- 
rizia, ed ogoi lotto sarà deliberato al 
maggior offerente. ? 
3 La ditta esecutante non assume 
garanzia alcuna, nè sulla libertà, nè ‘sulla 
proprietà dei fondi da rendersi ripor- 


* taadosi essa ai documenti che va a-de- 


positare. È 
4, Tutte le spese dell’ incanto e sus- 
seguenti stanno a carico del deliberata 

















rio, e così pure le imposte caricanti i 


ondi dal giorno della delibera in avanti. 
Lo incanto segno ad istanza 


della Ditta Lesckovie e Bandiani resi. 


idlente in Udine rappresentata dalli signori 

Francesco Lesckovic. e. Carlo Bandiani 

residenti pure în Udine, creditrice ese- 

cutante domiciliata per elezione ‘prosso 

il suo procuratore avvocato sìg. Giusep- 

po Forni residente nella suddetta città. 
is Contro 


“it sig. Bonetti Mussimiliano fa Sante 


residente in San Vito dli Fagagna man- 
damento , di Sau.} Daniele, debitore non 
comparso. 


Sulla base dei seguenti atti 
4 Decreto di ‘pignoramento del ces- 


sato Tribunale Proviaciala di Udine in 


data 28 luglio 1853 n, 6929 intimato 
al debitore nei trenta detto mese, iscritto 
all ufficio. Tpoteche: di questa’ città nei 
31 luglio medesimo e 
nel 14 novembre 1871. 

2. Sentenza che autorizza la vendita 
pronunciata -dal suddetto Tribunale nel 
22. maggio 1872, notificata ‘al suddetto 
signor Bonetti nel 26 successivo giugno 
ed annotata in margine alla trascrizione 
del precitato ‘diceimbre di pignoramento 
nel di 10 corrente agosto. 


Si avverte quindi 


Che ghiunque voglia offrire:all’ incanto 
deve in; precedenza aver depositato nella 
Cancelleria dì questo Tribuaale la som- 


ma di lire ottanta se offre. per ognuno 


dei tre ilotti,-e di lire centosessanta se 


offre per tutti e ‘tre,e dì lire centoventi 
se offre, per due lotti e ciò per le spese 


d’ incanto, della sentenza di vendita e 


«relativa j iscrizione e - trascrizione, e che 
colla suddetta sentenza fu prefisso ai 


creditori iscritti; il termine di gioroi 30 
dalla notificazione del bando per ileposi- 
tare io ‘questa Cancelleria le loro do- 
mande di collocazione’ e i documenti 
giustificativi; e che alle. relative opara- 
zioni fu delegato il giudice di questo 


Tebunale signor. Lovadina Giambattista. 


+ «Dalla Cancelleria del Tribunale Civile 


di Udine addi 20 agosto 1872. 


Il Cancelliere 
D.x Lon. Maraguri 





R. Tribunale” Civile 6 Correzionate 
DI UDINE 
BANDO. 
È i; 
per vendita giudiziale d’ immobili 
Il Cancelliere del Tribunale Civile di 
Udine. f È 
‘:.__ Ja noto 
che nel giorno sei prossimo venturo no- 
‘vembre alle ore #4 ant. nella Sala delle 
pubbliche. Udienze ‘innanzi la sezione 
seconda ; del suddetto Tribunale, come 
‘da ordicanza del signor Presideato 1n 
data 40 agosto corr. . si procederà allo 


‘incanto dél seguente stabile stimato dalla 


perizii 7 luglio 1865 per it. l.mille- 
trecento sessantaseile e centesimi tredici, 


|: ecciod:i 


Casa con corticella a ponente, situata 
mei piani; di Portis, Borgata del Comune 
di Venzpne,-in mappa di Portis al n. 


‘4366- di are una centiare 60, rendità 


lire 4.47, che paga italiani centesimi 
ventiuno: di tributo diretto annuo verso 
«lo Stato, e che ‘confina a levante colla 
strada. nazionale ‘della Pontebba, mezzodì 
e ponente con ‘N.colò fu ‘Giambattista 
Valent ed a -tramoniana ‘con Simeone 
fa Domenico Valent; stimato‘come sopra 
del valore d: it. lire mille trecento ses- 
santasetie, e centesimi tredici, i 


Alle seguenti condizioni 


4. La vendita avrà luégo a corpo e 
non a-misura e a stima, nello stato at- 
‘tuale di possesso, senza veruna garanzia, 


dell’ esecutante. | © dan, 
2. L’'incanto, si, aprirà sul dato di 
stima ‘di it. 1, 1367.43, 


8. La vendita seguirà al maggior ol 


' ferente: in ‘aumento, e Qualora non vi 


fosse alcun offerente sopra .il prezzo di 
stima, gli incanti si rinnoveranno apren- 
dosi i successivi sul dato di stima. di- 
‘minuita del decimo, nei sensi dell’ arti- 
colo 675 Codice Procedura Civile. . 
4: Tatto le tasse ed imposte gravanti. 
l'immobile “staranno. a - carico dell’ ac- 
‘qurente dal.di della delibera in avanti, 
€ così le spese della sentenza di vendita, 
della ‘tassa. registro, e. della ‘trascrizione 
della sentenza medesima. ‘ un 
Le altre spese ordinarie .del giudizio, 
sono antecipale dal compratore; salvo il 
prelevarle sul prezzo della vendita. 





. Annunzi ed 


poscia trascritto 


GIORNA:.> DI UDINE 


Tale incanto segue ad istanza 


del signor Faleschini Francesco fu -Fran- 

cosco possidento domiciliato in Moggio, 

subentrato fl sig. Nicolò Faleschini per 

legale cessione, esecutante rappresentato 
i dal’ suo Procuratoro. sig. avvocato T.co- 

nardo dell’ Angelo domiciliato in Udine, 

Contro 
il signor Valent Bortolo fu Sebastiano 
domiciliato ai Piani di Portis, debitore 
non comparso. 
Sulla baso dei seguenti atti 

1. Decreto di pignoramento in data 
23 settembre 1864 della Pretura di 
Moggio, intimato al debitore nel 49° ot- 
tobre 1834, iscritto all’ ufficio delle Ipo- 
teche di Udine il 5 ottobre detto anno, 
e, poscia trascritto nel 29 novembro 1871, 

2. Sentenza che autorizza la vendita 
pronunciata dal suddetto Tribunale nel 
4 maggio...1S72, notificata al debitore 








































annotata in margine alla trascrizionie-del 
recitato decreto di pignoramento nel di 
4$ giugao ultimo. 

Si avverte quindi 


deve in precedenza aver depositato' nella 
Cancelleria di. questo Tribunale la som» 


d’ incanto, del'a sentenza di vendita e 
relativa iscrizione je trastrizione, e che 
colla suddetta ‘sentenza fun prefisso ai 
«creditori il termine! di giorni, trenta dalla 
notificazione del bando per depositare 
in questa Cancellaria le loro domande di 
collocazione ed î‘dotumenti giustificativi, 
e che alle operazioni relative fu delégato 
il Giudice di questo Tribunale signor 
nobile Nicolò Gualdo. 

Dalla Cancelteria del Tribunale di Udine 


addi, 18 agosto 1872. 
Il Cancelliere 
D.R Lop, MaLaGuti 


R. Tribunale Civile di’ Tolmezzo: 
Bando venale 


Il Cancelliere del R. Tribunale di 
Tolmezzo. ai 

Visto la sentenza 18° dicembre 1870 
n. #0714 proferita dalla cessata Pretura 
di Tolmezzo, passata in cosa giudicata 
colla quale fu deciso essero creditori gli 
attori Polentarutti Leonardo e Giuseppe 
fu Andrea di Sauris al qual’ ultimo suc- 
cesse il figlio Giovanni rappresentati ora 
dal loro procuratore avvocato D.r Michele 
Grassi residente in Tolmezzo, della som- 
ma di |. 722.33 interessì ed accessori 
verso De Marco Gio. Batt. fa Daniele 
detto Lonz e Strazzaboschi Domenico 
fu Stefano di Ampezzo, ordinandone il 
pagamento entro quattordici giorni. , 

Visto che in base a detta sentenza 
con decreto 8 febbraio 1871 n. 997 
della detta Pretura fu accordato il pi- 
gnoramento immobiliare stato anche in- 
scritto all’ ufficio delle Ipoteche in Udine 
-nel 43 delto mese al n. 518, e trascritto 
nel 26 novembre 1871 al n. 4067 re- 
gistro generale, 592 registro particolare 
di detto ufficio. . 

Visto Ja sentenza 22 maggio p. p. di 
questo Tribunale. Registrata con marca 
da lire una debitamente annullata colla 
quale fu, autorizzata la vendita degli im- 
mobili stati oppignorati al prezzo della 
intervenuta stima giudiziale; sentenza 
che fu regolarmente nouficata a mezzo 
deli’ usciere. Ceccato alli debitori De 
Marco: Gio. Batt. e Strazzaboschi Dome- 
nico, e fu altresi registrata ìn margine 
all’ atto di trascrizione dall’ uflicio delle 
Ipoteche suddetto nel 4 luglio p. p. al 
n. 2376 registro generale e 232 regi- 
|- stro, particolare, 3 

Visto il Decreto 8 corrente n. 212 
di questo illustrissimio signor Presidento 
registrato con marca da live una debita- 
mente annullata col quale fu destinata 
per l'incanto dei beni. sotto descritti 
} udienza del 34 ottobre p. v. ore 15 
antim. . , . 

In esecuzione degli atti premessi. 

Rende nolo al pubblico” 

Che nell’ udienza pubblica che si terrà 
presso questo Tribunale hel detto giorno 
34 ottobre p. v. si procederà alla ven- 
dita der seguenti immobili siti in Co- 
mune di Ampezzo ed in quella mappa 
e cioè: 

4, Coltivo da vanga e prato detto 
Lauzit in mappa al n. 78 di pert, cens. 
0.64 pari ad are 6.40 colla rendita di 
1 0,83 ed i confini a levante Domenico 
Nigris e ponente Osualdo Mora stimato 
1 140,50. i 
._% Praio, Lanzit'al n. 4140 di mappa 
di peri, ces, 4,87 pari ad, are 48.70 





Atti Giudiziar] 


erre GE a E e 7 emme 


suddetto nel sette maggio medesimo, ed' 


Che chiunque voglia offrire all’ incanto. 


ma di it, lire centosessavita per le spese 


' febbraio 4874 sono a carico del com- 








colla rendita di}. 2.05 edi confini a 
mezzali Gio. Bautt. Spaogaro ed a pa 
nente Pietro Martinia stimato 1. 440,98. 

3. Prato Bontravit 0 più rottamonte 
Nontrevit in ‘mappa ‘al n. 2706 di pert. 
censuarie 0.78 pari ad are 7.80 colla 
rend. di 1. 0.33 6 confinante a mezzodì ’ 
e settentrione Antonia Casasola=Dorigo 
stimato 1. 31.20. 

4. Prato dello stesso nomo in mappa 
al p. 2708 di pert. cens, 242 pari ad 
are 21.20: colla rend. di‘l. 0.88 confi- 
nante a mezzoilì Nicolò Passudetti od a ‘ 
Settentrione Antonia Casasola'- Dorigo 
stimato i. 86.80. È 

3. Piato dello stesso nome in mappa 
al n. 2734 di pert. cens. 4.78 pari ad 
are 417.50 colla rend. dì 1. 0.42. confi= 
nante a levante con Gio. Batt. ed Osual- 
do Lorenzi ed a ponente Dir l’aolo - 
Beorchia stimato 1. 69.90. 

Il tributo diretto allo Stato per l’anno 
4872 si è di I. 0,2073 Si' per ogni 
lira di rendita. . 

Condizioni 

t. Si vendono tutti i beni jn un sol 
lotto a corpo e non a misura 0 senza 
garanzia per Ja quantità inferiore della 
«Indicata fino al vigesimo. 

2. La delibera seguirà al maggior of- 
ferente e non si riceveranno offerte in 
aumento minori alle |. 10. - 

3. Qualunque offerente dovrà almeno 
il giorno prima: dell’ incanto aver depo- 
tato nella Cancelleria del Tribunalé ‘in 
danaro, viglietti della Banca Nazionale o 
Cartelle del debito pubblico dello Stato 
al portatore il decimo del prezzo di stt-- 
ma degli immobili non che i. 300 per 
le spese, 

4. Tutte le tasse ordinarie e. -straor= 
dinarie imposte sui fondi ‘a pa.tire del 
giorno del pignoramento iscritto nel #3 


pratore. e: 

5. Sono a’ carico del compratofe le 
spese d’asta a’ cominciare dalla seatenza 
d’ atitorizzazione alla’ veridifa @ relativa 
citazione. ; 

6. Per quant’ altro non si fosso prov=7 
veduto colle presenti condizigni ed in 
quanto non sia in opposizione colle stesse 
si osserverà quanto è ‘disposto dal Co- 
dice Civile al titolo della vendita e dal 
Codice di procedura Civile aì titolo della 
esecuzione sugli immobili: 

Vengono po: diffidati tutti i creditori 
iscritti di depositare nella Cancelleria di 
‘questo Tribunale le loro motivate-do- 
mande corredate dai rispettivi documenti 
nel termine di giorni trenta dalla noti. 
ficazione del presente: Bando pel succes- 
sivo giudizio di graduazione alli cui pro- 
cedura è delegato. il Giudice di questo 
Tribunale sig. Ferdinando Sforza. 

Mandi il presente a notificàrsi affig- 
gersi, depositarsi e per estratto iscriversi 
nel Giornale Ufficiale degli annunzi giu- 
diziari della provincia di Udine in con- 
formità all’ rticolo 668 Codice procedura 
Civile. 

Tolmezzo addi 9 agosto 4872. 


Il Cancelliere - 
ALtegni Lu.Gi 








Estratto Bando 
per vendita di immobili i 
R. Tribunale Civile 6 Correzionale | 
DI PORDENONE I 
| 


Nel giudizio di esecuzione immobiliare 
incamminato a rito Austriaco presso il 
cessato R. Tribunale Prov. di Venezia e + 
riassunto dappoi a rito Italiano presso il 
R. Tribunale Civile e Correzionale di 
Pordenone. | 

Ad istanza della signora Salvaterra ‘ 
Antonia fu Giuseppe vedova Sailer di‘ 
Venezia, con domicilio eletto in Porde- 
none presso il suo Procuratore France- | 
sco Carlo Etro. 


Contro delli signori 


Fabris-Isnardis nob. Catterina fu Fran- 
cesco, Sam Antonio fu Gaetano e Sam- 


«Hofer Elisabetta fu Gaetano, i due pri- 


mi di Tiezzo, Comune di Azzano, la 
terza di Corva Comune di Azzano. 


I sottoscritto Cancelliere notifica 


Che con Decreto del cessato Tribu- 
nalo Prov. di Venezia n. 20089 del 29 
dicembre 1866, intimato ai convenuti 
nei giorni 20 e 21 gennalo 1807 e tra- 
scritto a sensi delle disposizioni transito» 
ne al R. Ufficio delle Ipoteche in Udine 
nel 27 novembre 41871 al n. 4138, si 
accordava alla esecutante il pignoramento 
a carico delli nominati Fabris Esnardis 
e Sam sullo realità in esso decreto men- 
zionate» , 


Udine, A8T2. Tipografia Jecob 0 Colmegne. 








A 


Cho procedutosi si tre esperimenti 
d'asta por ta vendita dello detto reatità 
riescirono senza efletto per mancanza di 
offerenti. i 

Che questo Rs Tribunalo con sentenza 
27 febbraio 4872, registrata con marca 
da lire una od annotata în margine alla 
trascrizione del pignoramento nel 46 
marzo ‘4872 al n. 893, autorizzava la 
vendita col chiesto ribasso stabilendone 
la suddivisione in lotti e le relativa con. 


dizioni, dichiarava aperto il giudizio di { 
graduazione sul prezzo da ricavarsi, de. 


legava ad un tale procedimento 11 Giu. 
dico sig. Bortolo Martina, e prefissava ai 


creilitori îl termme di giorni 30 dall È 
notifica .del Bando per il deposito in | 
questa Cancelleria delle loro domande di 
collocazione debitamente notificate e giu- 


stificato, . 


Che nell’ Udienza delli 41 luglio ul 
timo previo incanto, il R. Tribunale an. 
zidetto , passava alla delibera di quattro 
dei stabiliti lotti ed ordinava nuovo in- 
canto col ribasso di altro decimo del 3° 
lotto «rimasto invenduto per mancanza 


di offerenti, - 


Che con ordinanza dell’ Ill.mo s‘gnor fi 
Presidente 13 corr. mese essendosi fis» 
sata l’ Udienza 11 p. v. ottobre per il 
nuovo esperimento del 3° lotto, alla pre 
messa Udienza, avrà perciò luogo Vin 
canto per la vendita degl' immobili com. 
presi nel lotto medesimo posti nel Co- È 


mune consuario di Tiezzo e cioè : 


N. 50 di mappa, orto di pert. 2.60 È. 
rend. }. 8.29, n. 82 prato arb. vit. di 
pert. 3.60 rend. 5.04, n. 83 casa pert. 
3.90, rend.I. 93.72 n. 84 zerbo pert, 4.24 f 
rend,i, 0.07,» 85 arat. pert. 0.74 rend. | 


1.64, n. 242 arat. arb, vit. pert. 20. 
rend. 36,54, o. 244 arat. arb. vit. 





suddetto ]. 13506.78. 
Condizioni della vendi'a 


1. La vendita avrà luogo in ‘un sol fi 


lotto, 


2. Ogni offerente dovrà depositare in 
questa Cancelleria il decimo del prezzo 
d’ incapto oltre le spese relative all’in- {i 
canto stesso, alla sentenza di vendita © |} 


relativa trascrizione che stanno. 
del deliberatario e che restano fis 
lire 800. 


3. Il deliberatario pagherà il prezzo 
@’ acquisto col relativo interesse del $ }Y ; 
per cento dal giorno della delibera, così 
e.como stabiliscono gli art. 747,718 del fi 
codice di proc. civile, ed entrerà jin pos. È 
sesso a sue spese dell’ immobile com 


perato in base alla sentenza di vendita. 
h. La parte esecutante non assume 


alcuna garanzia per la proprietà e libertà È 
dei fondi che sì vendono con tutte le fi 


sérvitù attive e passive inerenti. 

5. Mancando il deliberatario all’ inte- 
grale osservanza delle condizioni d’ asta 
seguirà il reincanto a senso dell’ articolo 


689 e seguenti del cod. proc. civile, ed ff 


in questo caso il deposito del decimo 


del prezzo di cui il superiore art 3 
servirà a sostenere le spese occorrenti È 


pel reincanio stesso. 
6. Si osserveranno del resto in tutto 


ciò che non fossse contemplato nel pre. Ei 
i sente capitolato le norme preavvisato È 
i dall’ art. 665 e seguenti del codice di È 


procedura civile, 


Di conlormità quindi alla succitata È 


sentenza si ordina ai creditori iscritti di 


: depositare in questa Cancelleria entro 


giorai trenta dalla notificazione di que- 


. sto Bando fe, loro domande motivate 6 fi 
, giustificate di collocazione sul prezzo a Ri 
i distribursi. F 
Ii presente Bando sarà notificato, pub- 
blicato ed affisso a sensi dell'art. G68 È 


cod. proc. civile. 


Dalla Cancelieria del R. Tribunale Ci- È 


vile e Correzionale di Pordenone 
Ji 20 agosto 4872. 
HI Cancelliere 
SivestRI 





Colla liquida | 


IRIANUA 
di Ed. Goudin di Parigi 
Questa Col'a, senza odore, è impie- 


gata a freddo per le porcellane, i vetri, i 


marmi, il legno, il cartone, la carta, il 
sughero ecc. 

Essa è indispensabile negli Uffici e 
nelle Amministrazioni e nelle famiglie. 
Live £.28 al flacon grande 
Centi. Ge » piccolo 

A UDINE presso 1’ Amministrazione 
del Giornale di Udine, 


sm recarmi 





pers 
8.16 rend. ]. 22.68, Detti immobili con. |} 
‘-finano con st-ada pubblica, Sam Fran. 
cesco, e beneficio parrochiale fributo di i 

+ retto dell’anno 4771 |. 34:07.. 
Prezzo d’ incanto ribassato del decimo [i 



























































